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DISPACCI DELLA NOTTE 
^ (Àgeniia Stefani) 

COPENAGHEN, 24. — Tìetgen e Erio-
sen, direttori dL-Ua Società dèi Telegrafi 
del nouU riccveilcro la concessione di 
stiibilire comunicazioni lelrgrafìchó fra 
S; Tommaso e Santa Croce, fra S. Tom­
maso e Paro, nell'America del sud, fra 
San Tommaso e Bernuide con o seuiS 
continuazione fino a Newyork. 

— ^ • ^ ^ 

^ ^ ^ ^ H V ^ ^ ^ d 

COSE DI FRANCIA 

LMmpro7visa o grottesca etoiii-
zìone clòl Journal cles débats seguita 
a fornire ar£>'oniento ag-li altri gior­
nali francesi di attaccare a fondo 
quel loro confratello. E non ò tanto 
per il fatto doli'evoluzione, iinanto per 
la disinvoltura colla tinaie venne an-
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Il Temps così ne parla: 
«Si è mollò parlato In questi giorni 

di un [iriicob dovuto ad una penna" d'in­
finito spirilo e pubblicato in un gior­
nale d'autorità incontestabile. Sì' assi­
cura anzi che questo artìcolo ba servito 
ieri di cftusa o di pretesto sii rialzo dei 
fondi pubblici. Se così è, nói dobbiamo 
aspettarci oggi il ribasso, poiché lo stesso 
giornale,racchiude questa mait'ina un 
articolo dello stesso autore che ci pro­
mette la guerra civile per l'epoca dèlie 
elezioni. • 

s In verità il più sorpreso in questo 
affare deve essere lo scrittore. Eg\i non 
aveva mai creduto che i suoi lettori lo 
prendessero così sul serio.; non aveva 
fatto che obbedire al suo temperamento 
d'artista, ed eccolo trasformato in uomo 
politico; aveva lanciato una bontà de nel 
suo giornale, ed ecco questo giornale 
messo nel rango dei irasfuga della re­
pubblica, 

«È evidente, d'altra parte, che la 
colpa ò meno dei jpèbats che dei loro let­
tori. I Dèbais, o questa è la loro spe­
cialità, non si sono mai piccati che di 
letteratura e di spirito. Con quale elo 
quenza non vi lavorava Chateaubriand, 
nel 1827, a rovesciare la dinastia che 
egli intendeva difendere ? Con qual vena 
il sig. Sacy, nel :1847, vi incoraggiava 
la monarch a di luglio a quelle cocciu­
taggini che furono la sua perdita? . 

« Non e' è gente come questi scrittori 
di razza per lutto sacrificare ad un motto 
di spinto, Repubblica o monarchia, che 
cosa ne importa a loro? Non sono essi 
dei semplici spettatori? Hanno qualcosa 
altro a Lre che incrociarsi le braccia 
e lasciarsi sbrogliare come potranno ? 
E poi domani come domani, C'JB da 
scommettere che Débats faranno presto 
pagare ai rfì3lÌ3ti la gioia che hanno loro 
Ciigionata. Ciò dipenderà dal redattore 
che sarà di settimana, o dal primo te­
nore e dallo stato della sua voce. 

«Ma in nome del cielo, non parlale 
a questi cari confratelli di linea di con­
dotta da seguire e di atti politici da 
compiere ; essi hanno un' altra maniera 

tdi '̂conìprendere il giornalismo. Il gran 
fètie è di saper comprendere ed abi-
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tnarvisi, > - "'™* 
Le paMe del *sig. de Broglio ai 

praiiJio del prefetto dell'Eure furono 
coIne r accjuà sul -.fuoco pegli entu­
siasmi fusioni^ft;. popò aver detto che 
la lotta del goycrno contro i nemici 
della società ò formidabile, e che non 
può decidersi in un giorno, alluse alle 
voci di fusione e di ristorazione della 
monarcliìa di diritto divino, aggiunse 
che la decisione spetta soltanto al-
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l'Assemblea, sola g: 
opportuno, e che la prenderà con calma 
dimenticando tu ttci esimpatie pergpnali. 

Avviso a chi vedeva già sventolare 
la bandiera bianca coi fiordalisi sul 
palasiKo di Versailles e a Parigi. ' 

-rf*-* ^t;»*'!'̂ **!*^ 

. HomUf 23 agosto. 
Quel che ieri vi ho scritto sulle in­

tenzioni dell'on. Spaventa si vien con­
fermando: il ministero dei lavori pub­
blici subirh nnì\ irnsfoftmazione com* 
pietà, e vi era tempo: lifi nuovo indu­
gio vi avrebbe fatto un vero caos. È a 
questa condizione di cose che va attri­
buito specialmente il nessun progresso 
dei nostri lavori pubblici, che divorano 
il bilancio coirappéttitomalsiìno di chi 
ha gli organi della digestione guasti e 
rovinati, cioè sènza cavai ne forza ne 
salute. l'­

In, questo campo Pon. Sptìventa va 
ineoraggito anche perciò che il disor­
dine di quella amministrazione avea 
suggerito alPon. Minghetti il pensiero 
di obbligarla a far tutte ò in gran parte 
lo spese delle economie ch'egli va divi­
sando. Rimesse le cose in maniera da 
poter dare buoni friitti, nessuno avrà 
più il coraggio di decimarne le risorse. 

Giacché mi ci trovo in questo mini-
stero, vi rìmaiijgo per darvi una lietn 
novella d'un vostro concittadino che 
ne fa paride. Gli elettori di S. Vito del 
T[)gliaraento hanno ge.UatQ,gU occhi 
sopra di lui per compensarlo della di*-' 
meniicann7Ì|'tlì Vaìdagnp Solo aspettano 
che l'on. Moro, attuale deputiU'o di quei 
collegio, ri presenti 1ÌI sua dimissione, 
cTsa che non può a meno di fare visti 
i suoi affari di famiglia. 

I 

È aspettato a Roma Ton, Visconti-Ve­
nosta e si crede che la sua venuta get-

I terà un po' di luce sulla nostra politica 
estera. Forse non è vero ,che nel'suo 
ritiro di Vaiteli ina egli abbia avuta qual­
che visita di grande importanza ̂  rifia 
è vero in ogni caso che le sue vacanze 
non furono ihì tutto infruttuose. 

H 

A proposito di politica èstera: oggi-
mai nelle regioni più autorevoli il con­
vegno di Frohssdorf passio col nome 

d' un flngrante insuccesro no-i solo, ma 
d'una vittoria delle idee liberali. Quel 
bravo Chambord, insistendo nelle sue 
fisime ultra conservative, apiM gli occhi 
della Francia sull'abisso versò il quale 
sMnciunminava: ì più fidi amici del 
pretendente, è a Uoina ne lia iìi molli, 
oggimai disperano di lui rfevesì * quasi 
di e che vi honno paura. Reazione si 
intende, ma ultro-reazione poi, com'egli 
verrebbe inaugurarla, no e poi no, Lo 
dicono persino al Vaticano, dove si CQ; 
min eia a parlare di lui in certi teftnjni 
fra F irrisione e il dispetto assai di cat-
tìvo augurio. Spingendosi più in là del 
dovere egli ha fatto pensare ai cardi­
nale Antonelli se fra monarchia e mo 
narchia non fosse meglio sposar l'im­
pero, tanto più che la Francia vi sem­
bra più che mai inchinevole a tutto, 
s'intende, grazie allo Chambord, 

Io me lo ricordo a Venezia, nel 1851, 
quando alla vigilia del colpo di Stato 
di Napoleone, egli accoglieva regal­
mente nel suo palazzo, che quell'egregia 
donna di sua moglie chiamava : ma pe­
tite Frutice, le deputazioni dei legitti­
misti venate a salutarlo, .. 

Chi si sarebbe immaginato allora ohe 
più^ tardi forse un po'̂ enssa .volerlo, 
avrebbe rappresentata nella commedia 
politica questa parte da cittadino di 
Gand? L F. 
:r>^r~:" ^ • - * ijr: ^ • " S ^ : ; ; a 
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fu queir istante il marchese levò gli 
occhi verso i due giovani. 

Juan tolse il cappello; Alba chinò il 
capo ed il suo volto si tinse di un leg­
gero incarnato. , 

Gualtiero sfilutò con quella cortesia e 
disinvoltura che rivelano i veri genti­
luomini. Poscia continuò la strada diri-
gend.osì a passo lento verso il castello. 

Egli era già scomparso verso i pioppi 
del parco ed Alba teneva ancora gU oc­
chi rivolti dalla sua parte. . •• ' 

Juan guardava la' fùa compagna con 
un senso di dispetto e di dolore. 

Poco dopo scesero il poggio e incam­
minarono verso Uvbanos senza scam» 
biare una parola. 

Quali afietti agitavano que' due cuori?., 
Mariquita sì accorse delhi malinconia 

dei suoi figli; come soleva sempre chia­

marli, e persuasa che non potessero 
avere nessuno motivo di tristezza, chies§ 
loro in tono di scherzo, se per avventura 
avessero incontrata la befana. 

— No, madre mia, rispose Juan senza 
ridere, abbiamo semplicemente incon-
tratp;,]] marchese d'Anduras. ' " • 

E pronunziando queste parole, fissava 
Alba nel volto. 

Mariquita, a questo nome impallidì. 
— 11 marchese Osvaldo? chiese con 

voce commossa. 
Neri si tratta del vecchio' mei bensì di 

suo figlio: non è vero, Alba? 
— Si, rispose semplicemente la fan­

ciulla: incontrammo il marchese Guai-
tiero. 

•— Come ne ricordate il.nome!.,, disse 
il giovane con amarezza mal celata. 

E per tutta quella sera gli abitanti di 
Ribanos non furono lieti. Pareva che eia-
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senno avesse un segreto, e che ciascuno 
cercasse a bello studio dì non pronun­
ziare una parola che potesse provocare 
delle confidenze, Il nome del marchese-
di Anduras aveva evocato per Mariquita 
delle tristi conseguenze; Juan sentiva le 
punture della gelosia, e Alba pensava 
che non era la prima volta che le era 
accaduto di incontrare Gualtiero: che 

DON CARLOS DI BORBONE ' 

Noi, che"spesso intrattenemmo i ,let:. 
tori sugli avvenimenti di Spagna, pre-
senùamo ìor,̂ ,alcuni cenni biografici del 
^pretendente Don Carlos, e tali quali ce 
li appresta V (ìnmjjs: 

Don Carlos di Borbone Q.d'Este nac­
que a Laibachi (Austria), il 30 marzo 
1848. 

Suo padre, Tinfante don Juan di Bor­
bone e'dì Braganza, secondo figlio di 
Carlo V, e sua madre, la principessa 

donna Maria Beatrice, figlia dì Trance 
sco IV, duca di Modena, e sgrella, iH 
conseguenza della conlePsadiChambord, 
(.raversavano Laibach il 20 per: recarsi 
a Vienna per raggmngcre la loro fami-
glia. In questa città illirica venno al 
mondo il discendènte di Enrico IV, La 
sua augusta madre aveva appena di che ^ 
coprire il corpo di questo futuro salva­
tore della Spagna. Don Carlos è entrato 
nel suo ventesimo sesto anno. 
.Qui ò bene ricordare che Carlo IV 
aveva tre figli; Don Ferdinando, don 
^arlos, don Francesco, Alla morte del 
primo (1S35), suo fratello don Carlos, 
erede del trono secondo !a legge salica, 
lottò .7 anni sotto ii nome di Carlo V 
cont|;p.sua cognata donna Cristina, nio, 
glie di Ferdinando VII, che aveva strap-^ 
pato a questo, al suo letto di morte, un! 
testamento che istituiva illegalmente è-' 
redo del trono sua figlia donna isabella. 
La quadruplice alleanza e il tradimento, 
di Maroto fojzarono Carlo V (1839) a 
cercare un rifugio a Bourges. Carlo V 
aveva pure tre figli: Don Carlos, don 
Juan e don Fernando. 

A Bourges, abdicò nel primo che preso 
il titolo di Carlo VII e il nomo di conte 
di Mdntemolìno, e tutta la famiglia d 
trasportò a Trieste. Ivi "mori Carlo VI. 
Suo fratello, don Juan, dìvennl'o erede 
del trono, gli succedette ed abLlìc'o a 
sUa volta, ii 3 ottobre 1863, in favore 
di suo figlio primogenito Carlo VU, nato 
sotto il nome di Duca di Madrid, ' 

Don Carlos è alto di statura (quasi 0 
piedi) e mostra molta intelligenza; 1 suoi 
modi sono affabili e principeschi, in guiSa 
che a vederlo si ò furzatì a gridare Hŷ ^ 
el rcyt II suo sguardò profondo e dolce 
ed energico ad ùti" tempo, eia sua con-
versazione sorprende, incanta e rìvch 
l'aggiustatezza del suo giudizio. 

Carlo VII conosce a fondo i classici 
latini ed ha seguito con motto frutto ì 
corsi di filosofia e di matematica. Le 
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non era la prima volta <jhe, quel gio-
V!̂ n,e l'aveva salutata con un sorriso af; 
fetluoso. 

h - . ' 

Se il cuore avesse la logica, certo la 
fanciulla avrebbe detto a se, stessa es-

I • . T - • " . • ' . 

sere follia pensare a quel gran signore; 
che essa per la sua condizione trovavasi 
tanto lontana dal marchese Guâ liiefo, 
come quelle nubi dì oro delle quaUjxve-
va ammirato poco prima,gli arabeschi, 
distavano dalle roccie della Sierra-Mo­
rèna, ; ,\- . 

Ma ii cuore sfugge alle leggi del ra­
ziocinio, e amore insegna instintìv 
a tutte le anime che un palpito è come 
l'elettrico: non conosce lo spfizio, , e* 

Alba non sapeva, non pòliey,a ancora 
spiegare a sé medesima i suol sentimenti. 

j I 

Li sentiva e ne era soggiogata! 
Quél giovane Castellano, così bello e 

cosi infelice, quella esistenza priva di ogni 
ofielto in onta alle immense ricchezze di 
cui poteva dispqrî è; tutto contribuiva,a 
creare' nella sua giovane immaginazione 
un'ideale verso il quale sentivasi tra-
sportala. Non ignorava che il veccUi% 
marchese trattava suo figlio 'come uno 
straniero, conosceva la pietà di Gualtiero 
per la memoria di sua madre e aveva 
udito ripetere dai contadini che era stato 

visto lungamente inginocchiato sulla tom: 
ba djBlla marchesa D.olorcs, versando ama-
rissime lagrime. .. ! 

Se sì apre il ;Vqrco alla compassione, 
al sentiraentp, l'anima dì una..fanciulla 
corre facilmente spila vitx, dell' affetto e 
Alba amava t..'.. - . 

XVL 
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E Gualtiero? ' • : 
Kra un no)iUe cuore, una natura en-

tusiasla,a ppQSsionata I,., 
pispregiatore di tutto le soddisfazioni 

che il materialismo può dare^ avrebbe 
mutato con gioia la sua sorte con quella 
di quei buoni paesani che vivo fi Q, di 
sole, di aria e d'amore!... , « •;• ? 

? i l •• ' I- ' .. „ » •• • • 

Quanle volte non gli era accaduto di 
sospirare m clan conicamente allorché fer­
mandosi dinanzi a qualchq ipodesto a-
bituro aveva assistito aljg.-spei laccio 
dell'amore della famigliai... . 

Come parevagli che avrebbe,, pagato 
con tutte le sue ricchezze un solo bacio 
di suo padre!.,, ' 

Come avrebbe voluto poter risusci­
tare un giorno, un'ora sola, quella santa 
donna che non era più, anche a prezzo 
della vita!... 

iMa suo padre era sempre con lui di 
una severità inflessibile I Mai un sorriso, 
mai uno sguardo affettuoso su quel volto t 

Gualtiero, cosi sensibile, così giovane 
non avrebbe dunque conosciuto malia 
suprema felicità dell'amore? 

IriVmerso'iiella sua malinconia ram­
mentava un caro sogno del passatoi.. 
Rammentava un giorno, allorché erran­
do per le immense terre patèrne; ga­
loppava fra i boschi -- cpme se andasse 
in cerca di una méta che mai gli' ve­
niva fatto di raggiungere — gli era ac­
caduto di vedere una giovinetto, bella 
come una ninfa, fresca come una foglia 
di rosa. 
, L'aveva-ammirata e da quel giorno 

le sue passeggiate volgevano sempre 
da quella parte ove gli era apparsa la 
gentile visióne. 

Bencbè* tutti dipendessero da lui, ben­
ché non ignorasse che una sola parola, 
un suo sguardo, sarebbero stati accolli 
con gioia da quanti abitavano la valle 
di Bosas, pure non aveva osato inter­
rogare la leggiadra pastorella. 

lì̂ gli provava della timidezza, del ri­
spetto; si sarebbe quasi detto che com­
piaceva si in quel mistero e che non vo­
leva lacerarne il velo. 

-f 
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sue cognizioni storiche e geografiche 
softo k pi^.cpniplole, e gU^^i^orfaini-
gìiaVi le legislazióni spagnuole e fran-
ceei, massimo il fuero juzgOy las siete 
partidiis, il codice romano e4 H cfltljce 
iirpoleonico. Paria facilmente io spa-
grttiOìo, il portoghescj il teìc^se, ,rita-
lianó ed il tedesco, e conosce ì*inglese. 
È destro nel cavalriare e nel maneggio 
delle armi. / * 

Don Carlos sposò il 4 febbraio 1807 
la principessa donna Margherita di Bor­
bone (ì̂ iìia della defunta ducht̂ ssa di ' 
Piirma, e la cui istruzione, ìnielligenza 
eN5<**iiggio sono egualmente notabilìr 
unione di cui fu solo conslgliei'o un af-" 
fetio irresistibile dei due giovani.- ••.-.•. 

U 4 febliraìo, i due ficlanzati riceve-
vono la SéngVtóioSs Im/lai riéna;cap' 
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di Chambord su due punt i : 1. Accetta­
zione d ' u n a Costituzione, % Hinunzìa 
alla bandiera bianca. 

t D e l primo punto, è nota la BOUlulo­
ne*. Al motìiento d* andar in macebina 

I ' 'S ^ i ' - . - . • • '• 

apipi'endìamo cIió patéccUì personaggi 
politici reduci ó | | i s iésso da Vieinna, 
hanno r iportato, a proposito della fu-
sìbnè, delle impressioni disperate. W^ 

tW Conte di Chambord ha rot^pìnto 
con indignazione tutte le proposte c h ^ 
gli vennero falle, per quilntb fossero 
umili ed eloquentemente difese. 

* Tutto ciò che si potè ottenere dal^ 
Conte di C a m b o r d ' è , che egli dispen-
IsèrebbesfilàV pubblicare un manifeslo 
per dichianire che non abbandonerà 
mai la bandiera bianca; • ' I' 

• • • • • ' 

* Piamo lo presenti informazioni colle 
debite r i s e r v e y m a abbìam luogo di ere-
de'rlè esattissime.» -, 

SVIZZERA, 22. — ' S i ha per telegrafo 
'(là Lii&^i'naif ""̂  ' 

ra le cav, Giuseppe Molla, a g r a n d e uf-
fìzialéì^ ' ' 

Disposizioni nel personale giudiziario/ 
E l e a ^ ^ dei prémii conferii!-agir espo­

sitori | i a l i an i neljla esposizione univer^ 
sale di Vienna^ , " ^ 

i ' • : • • • . 
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di resistere alla causa producente C.. 
^àcgmm^ '• " •-•'•^- "dato, r a m e cittadini, e quòlli speciali 
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peila di Froshdorf e partivano colla loro 
madre, 1* wlte^ì<^ssu. donpa Beatrice, 
per passare un certo tempo al castello 
di Ebauzweyer, proprìelà del Conte di 
Chamtod,, ^ l Congr̂ sTò cattolico svìzzero di Zug !̂ 

Da quésto aìatrìmonio sono nati: La è riuscito perfettamente.J'u.spedito, al 
principessa donHaBiàti'cà̂ ^otCobfe 1808); ^>a'dre.^mjéle^^r^ nè(;tiualeera 
ili Prihòipe delle'A t̂lfrié^doti Jà!méXéi«'- malrìifèsiatà l̂a piena adesione, a spttpr 

r« .̂.«.v.u.m l'rfSgK rt-;d"iul ' )•' î .i ••'M 

T t a f ì i à c'iàèdÌMa... —«r;or5t ali-
fnentari ai poveri della città. 

Lista XVI 
PressQ^H Giornale.di Padova. 

Donati Angelo di Piirma. L. 10 CO 
Antonelli c a v . Antonia ' • • 8 00 

Presso V Ufficio delia Con-
grejfiiz ime 'di Carità, 
Sebastiano Casale « 100 00 
Pelle^rin.o. Dina • ,40 00 
A bramo' Lùzzutlo > 40 00 
N, N. . 30 00 
Giììccmo Fasolo del fu Antonio ì̂  ' ad t)0 

ì 

Cav. M. y. Jacur 150 00 

I i I lutt r 

(«Dvembre. i s ^ a ) . " 
, 1 J f . ' i ' ^ " j . . J - L L "rj|—"•̂ i*̂ *~*~ • ^ ^ 1 — * * * • 

Sómma 
L. 395 00: 

ìca(ta * 6063 50, 

i.-'t n<TÌ1t'\*i tiT'^'T^^P.VJ:- ib 1 i 

•4 ÎVOMA 23. -È ' s t a t a condotta'còiti-

missióne dei cattolici della .Svizzera 
die dottrme della Chiesa alie encipbefie, 
^i^éh ^^fi'm^^ ''deU'̂ ìtjfallibìliià, y -^^ ^^^ 
\̂chìari?,nd,cy, in^9Hre,,,chê ^ a t J ^ R W . \ 

c|i,t('plic|1ibpjpÌi..]Hpn îgnpX .̂Lachat̂  era 
pre^^pts;,ppsignp^Mei;pi^^^^^^ 
clamato,j e pccog^audata J'opera della pléVdìhéî 'tó'èl térrî %^Vlhc!î ,ì̂ s\a am̂ ^̂ ^̂  ĉ Jamato.j e raccoamidata .1 opei 

-SitmvtW^òrdìdtSpoV'tlìsastrò 'di Bor- stampa cattQlìca, .*. 

Stamani una guar-

, ' \ , J . . . I ' '^— -1 ' J - f I " — - ' ^ — Y ^ * ^ ' ' : ••' 

i ' j i f 

ha da 

,; . Totale « G458 m 
Co^ei i^ prowlueialé afnbore'deiì 

L. mM 
T̂ otàlò L. 60 

HI. Tra gli ylcaiyi cciiiihomto dimke 
mn potrebbe essere il neutraliz 
«ante'? Non è la calce in natura 

K a . : - • • ' -

(carbonato di calce) la-più òttci a 
tràèformardi sotto l'azione degli 
acidi? " ' 

IVi Le acque nventì molto 
V^i calce appartengono ai pesi 

'più' 0 meno colpiti ? * 
y. Il carbonaio dì calce (ossia polvere 

di marrrio) può èssere nocivo? 
Il domaftdntrè un diritto che spetta 

ad ognuno, ed io non ho inteso che di 
far le dette domande. Sono certa che 
n&suno risponderà, ma a me basta di 
averle fatte, e chiedo soltanto il per­
dono a lei che riverisco firmandomi 
devotissimo 

Padova 24 agosto 1873 N. N. 
Aidn. K̂  Oh invididta serenità degli 

anni giovanili, ĉm non turbano le larve 
del passato, e che sfìila imperterrita il 
cumM.lo dei jjresepjti- mali 1, <: 
, GQ^I ; ^^clartì;iypm9i •. lei«gendo stam?ipp 
una JÉìj.ferQ, che^ ,cì fu pcapìt^tai colla 

3ùale alcuni; gÌ9vani,.rtìt|ucj;,?^j Pajdg.va 
ali* ayef, adempiutp , ^alcji^ne , loro mis­

sioni .pelle, Provincie,^ci e s o r ^ p o pi\\ in? 
tejrpom^pre^sso l a , ,c]i^tintissìm,a •^m;usica 
del Comune, .perchè,,voglia* In uno dei 

'.Ti rr* 1/ 

I, .V;o{feft«tf;n^,^Wci yji breve che 
" 'e Rauscher in f 

I :«!« ««A ^4 '*" OTYJ Ĵ l;'' prossmu concerti, eseguire di nuovo Liste précédenti 349 00 v»^v'.;r \ i • i ' ' i' : r4t(|,fi, drtf^i^npiihannp potuto sentire 
la prima volta,, 
,. Faci^iamo,girata, di questo desiderio 
al signor àirettore 4ellai,tianda, il quale, 
nellajs^ia' gentilezza, .vorrà,jpertp; esau.-
dirlo' Chi,sa che nna porzione, del buon 

î àèa sopra i\' cìióleraV Non si spavèiitit [ P'̂ SfS Ĵ̂  ^"^^ git)vanì,, non ?i riflcttd, 
jnasaxif 

To^9m..j9aoo 

^^li <?mf?Rfii*«. — Ci scr ivono} 

Mi permetfe. ^ l ^ ,(|i cprr^up;cHtìe,.una | 

5;he si e ra acquistati verso TAssocia-
aìònè dì ciiì e ra Vice presidente. 

Questo solenne tr ibuto di onore alla 
i • 

memoria dell' esiìnto ha favorevolmente 
impressionati tutti 1 citt *dinì. 

Ri tardo ferroviario, — Questa 
notte al casello fra Gasarsa e Pordenone 
fuorviò la macchina che conduceva il 
treno merci, senza nessuna disgrazia. Di 
conseguenza il treno N. 140 sofirì il ri* 
tardo d'ore 2 e mezza. 

(Giornale di UdiM n) 
NtBoiMite di te r remoto . —• Il giorno 

91 corr. alle ore 10 1 [2 ani, s* intese in 
Maniago rina%os^b',di IWe'moto piut-
.tosta forte che fu sirccpduta da leggero 
e sordo boato sotterraneo.''- (idem) 
'" -^ Abbianfio da Sarmede in data del21 : 

Quésta mattina alle ore 8 fu sentilo un 
forj,« rombo òhe mise lo spavento iti 
questi popolani.:Altri-Tortibì di minor 
forza si susseguirono fi no,al le ore iO,e S, 
in cui uno spavéntrso, prolungato e ere* 
scente precedette due scoi»se della terra 
in senso ondulatorio la prima, sussulto-
rio la seconda. Le case traballarono per 
circa 3 secondi, e nuovi danni ne risen-
lirqpo. Dìuqve screpolatiìrd :e Ut.gìiB scal-
iciiiature. Le .case puntellate gravÌtai?fttK> 
icon maggior forila isugli appoggî  è.-la 
lacciatos ! df una casa! ,talrnente > si squtli • 
brava .^aJjompere l'océbio esterno'd'Un 
arpì$(? a:oui era introdotto il fermo in 
quel punto., ; ; [ ! ! • ; ., ', 

Io mi tUovavu^ùclla-, Bfiiaiistmizai:e vi 
rimasi fermo (Ino a tanto che nel so-

dalla benfì(|izifir|e.,appst^li(\a..e Ja , un 
medaglione^; '̂9i;o. .co,j}!,e(ì(ì̂ i(? ^ dellâ  ,S;̂  
V ĵ-̂ gine. lnp%i|.iEni, il cardin ĵle:r;(. 
cevette^mì^J^ttój'a^l^elrò^P^nF*^^!^^ '̂-
i»ìo, l* arciduca Rodjlf̂ ,. vQljij ^uale que­
sti; gli espfhije ,l,e ftu^ (Vjiye e sentit̂ ^ con-
gi-atulazioni. 

È unignprante che lê  scHm^iCh^ila 'ì *^P%,S^^ dellUffia^ anche sul 

29# . ?,^,?HR9KP '^^ calc ,̂,?iÌ^^preseiUe 
sei e;mezza 

pomeridiaho si celebrarono i solenni.fui-
gè 
ria 

raggiali, avviliti, — mentre nelle pie-

pulsnzK 

a del lettore, se/è, b^pna„A(?im,,Yenir. i,',^.4.^o^^ìi^fe J^^.F^'.S.^HP il trasporto 

I l t i 

ii.t II ^ I r * i i -
I I I I I l| —tH F " " ^ ^ ^ i ^ t 

h ^ 1 

ATTI UF 
J\^^\•^ \ , 

^r l icune informazioni che.eonfe?;Riu.noi|l i 
kjnptft' deli; Opmon JYafionale.iP.te .̂svi, 
luppanp,. • • ' ' '• '-
•EocQle;.'. . 

«Cil facemmo un debito di tener, ,in 
'' - inosiri lettori circa le manovra 

La Gazzetta pfficiaie del 23 agosto 
còntìerte: 

tltegio'decreto 17 agosto, che estende 
al'1?érritorio= d^V Cdrtitinéf'dèi Corpi San-
ilìi^^ord'aggregato a quello di Milano, la 
giufî dfizione alla Pretura urbana'^! Mî  

degii uomipì. politici, ot\e.&i u§0Mo,,pon̂  
sacrati al rislasbilimenttr della mont̂ cUift.-
indarnpj' giornali., officiosi c'infliŜ ftCo 
delie'sfc altiere ; essi medesimi 
haftno dovuto ponvenire (^meAsM^m: 
4 i v ^ t 2 0 corrente, che le nostre in-

'f'i^oVattorniammo clie erano state m,-̂  
tayljiat.̂  delie pratiche presso il Conte 

r^rz: 
:::m 

. Regio* decreto i J iagos to , che proroga 
a domenica, 7 settembre prossimo, la 
convocàiiìòne delle sezioni elettorali di 
Avellino; Ariano e Sant 'Angelo dei Lom- ' 
b*ai-di;'per la rielezione dei component i ' 
l a Camera d i commercio ed arti di A--

- * 

vellmo' 
Nomine nel l 'Ordine della Corona d ' I 

tàlihj fra cui' quel la 'dèi maggior generi 

^ i l 

. — - . 1 — . -

, 4 _ - « f 
. •• •• J - t 

i i l^ t _ , i — 

Ma r amore vitice > r e s t ^ l a t^nùdczza 
• ed i i i làde cliè una volta Incontrando la 

*n'j. t! >OUÌ 
fahènlia^déì^'boscò, chestava racco 
gliendo una rosa silvestre: 

•^ uiLa, t,û  gtiancia è pià.hella della 
ro^al',.. mortno.rò :GuaUî ro con voce 
c o m m o s s a . . ,, , • :n •• \ y 

^Iba fuggi, il fiore gUiCa4dp. di mano 
e fatjiaccplto.;, ., - ;. ̂ , .-^ ' -

iju altro gicii;op, intr̂ îyyìd^Ja, S'̂ 'Vi-
netta cb^ p^mmitiav^i,pensosa ir̂ , jiVft 
ad'un\picpolo;.ruscello. ,r; 

'^ ,Ìràr;(̂ >Ha>-ie. ,dis?e, 1̂  tya .fcgnte 
e iV wVanima sono più pure di .qnel 
crìstSlÌóJ!,,.',V' , ; • ' ' 

illbii fuggi, ancora, ma .m.̂ vpls,̂ . Le 
apparve' il elevane pallido di emazione, 
cogli'occhi scintiilanU:idi" amore e di, 
desiderio". . ••! •' ' ." '̂ •' •• 

felVora di un limpido crepuscolo, 
All̂ n., contemplava Je stelle, che a ppcq 
a vSdo apparivamo; nel firmamentp, co,-
me/fìkcole destinate a splenderet^sugli: 
amorì degli' angeli — allpichèijniese 
la iyi§desìma_ vp.ce che le diceva: ' :\ 

l̂ 'iVorfei; poter .strappare quella stelle, 
dairtWno di Di()ìPev farne uuiSerU); al 
tuo, eajjol.̂ . j ; \ j : ' • . 

litj giovinetta guardò, arrossì, ma non 
fuggì! La prima, parola 4-amore era 

,y^ ff,f> riYr .•• - ' 'riuh : •••• 

studiata piatici^mente-, 
io .non so se Ja,.^cip^nga.. sia,,ari; |xata, 

a conoscere la cau,^ji^jfl^i qjiolera, Q u e ^ ^ 
potrebbe .essere; pd arijpd^Ie,, vegeta.lq, o, 
mi nera ! e. E una pren[ie^s,a |cla ignorante 
d i e non. pòt l^ ven/^,^ scartat^^ 
^ gupponiijmp (ihe^ gut^JLa }causa sia tale 

da' sviluppajro un acìt^pj, gas-veleno [ od 
dijro neflo |lppcp.'^^upp/jiniapig., ,che aiti 
uri gas, flcùio ,9^^9,,,jj;o49tt9 pqHQ,.§^p.r. 
maco 0 neg l i mf^^stsinJ, ,entn .ia,cii^9,9li^;. 

de l ro rgan ismo e p r o d u c a . l a . m o r t e . . , 

del eia-: 
•• !• I 1 

nurp . ossia scompqnga j l ^angu^ pmano, 
io^^Yorfei èssere vn,^^è^jico,.per esperi,-. 
ì ^ | ? Ì |Rre p.,i;isp9iì4n^ 9j,g^guenu q\iesitì!g 

4 S , e il .risaie der^ya ,^;^^ufi gas acido,, 
,' . quale affì0 i?Mò neutr;(;i lizzar lo ̂ i^., 

M 9l^?sto,alc^ neutra!izz^ando,j;acido,'̂  
prodotta per adsorbimento, po-

: trebbê 4a|'̂ iMiH f̂;P ali'9̂ Sf̂ pî 5«̂ o 

1 .prodromi d*un disastro iiievitaU:k, 
^ rcrsf6vle.,-- mi nuo.vi regolinienti 

.>i)PBt3>tp.,cbe,s,i,̂  M^ gas a«'f/p„ 
jsso che iéssQ.p.̂ l̂j.ji pinlonEiiij,(le] messo 

~. ^wn ' - f -m-^Ti—Tri n~T""TT~ii^lÉf'i^'i i 
iimWì Iri * • 1̂ 1 h i ^ ^ F ^ ^ r •• I I f i l i 

' i ! ' t i ri '. I 

giunta,al suo ciioi-e, Lel^bjjra.dì Guai-, 
tiero si posarono ardenj-i sulla sua mano: 
un giuramento fu pronunziato e da quel­
la istante i fiOrì, il ruscello e gli astri 
non ebbero pili incanto per là * vergi-' 
nella di Bibiinoslld'ÀlÉa aniàva!... (Gual­
tiero adorava!... Kri-r-*''.' ^ ̂ '-^ 

Marìquita riuU'a seppe a Juan trova-
vasi ' iòTitano; Eéti làhciaVasi di balza in 
balza Inèeguendo il camoscio, fulminan­
do i daini coi piombo della suai carà-

• bina e pregustando nel cuore la delizia 
del sorriso di sua sbreìla, allorché ri­
tornando a casa le avrebbe donato ^ i 
ricchi spilloni d'argento, la'giubbetta 
di velluto''̂ 'ÌQàiiiala di'seta; le piaheUihe 
di marrocchino ed il zendado- rosso, ^'•' 

Pefò dal' giorno''Wciil àVea visto là 
fanciuira^ arrossire all' incontro 'di Gual-
tietó, 'il* pòvero ' Juan sospettavdi * ' ' '" 

Egll 1̂* 'éHa • accorto' déir improvvisa 
'emozione di Alba-'é dVea notato che il 
^ gidvatì'é t̂óiircbese di'Anduraò'ìiVea guar-
dató^pia' voltò prima di "^ccidpbrìré lìdi' 
pòrco. Tròppo liiflpbiiiiòsb |Jei:̂ ''à'ttendère 
tìagl^^aVvbtìlmfetó là spiejg'ató 
nìgma, non gli pàŝ ò hdrtiitìèHo p'ei'èìilpo 
l'idèa 'di' fiWtóè'/fbér'^'àver''akio di=''''*' 

e d giorno dopo'rinvilo ad una pas-
sé îiilat'̂ ^^ '-' -'^ * -̂ ^ '̂  = ''''^''' 

Ben lontana dal supporre le intenzioni 
di Juan ed anche nella speranza d* i(\r 
centrare Gualtiero, la giovinetta si af-
fretto a compiacere al desiderio del 
fratello, . . . . 

'Giiihd'a poca distanza da Ribanos; 
: — Alba, disse Juan, tu mi gei sorella 
i -- ' . . , . | : •<- b^Ufi frcsT •:•'':>., tp rd i . v 
e sai se ti amo l.i . 
i '— Forse che 

t \ i ri 

del feretro alla chieda ded i . 'E r emi t an i 
accompagnato da molti amici del de» 
funto, dngr implegati del Monte. di Pie.tà, 
e da una Commissione dcirAssociazìone 

ririr^l l ' I - i I " 1 ' • • • • ' i ^ ' ^ 

Volontàri 1843,49, . 
. l i i . i ] ' I ' i ' 

iCon pietoso e gentile,pensiero; v ' i n ­
tervennero pure il R. Prefetto della>Pro-
vincia comm. Bruni, ' o il sindaco comm. 
Pi|CpòU,., .. :•:{ 

tì'urante le esequie, rAssbciazione, Yqrj 
Ipntari, 1848^49, col suo presicleuifi com-
mend,atore,CavalleUo, coii tu t ta d.Conti 
Sigilo ,di Amrninistrazio.ne, e colla ,Banda^ 
s(?hiprayasi a bandiera 'spiegata '^ e ve--
laici,; a aero , sul piazzate del t<.uì)pio, 
nnchò il feretro venne coUoicato, ' sul T 1' T • . i-i f 

carro mortuario; : 
1 li corteo "mosse quindi fra nùmarpsisr', 

gente versp^^PorUi S.̂ ĵ̂ iJ^r^Ja,,J^ye., 
¥j^„te^..^.<?si^,.jl,^ socio prodottigli 
pr9rì̂ p̂Ì.ij|Xa,:Ji&j4adÌì ddl!estinto,' ricordi 
dandone in generale; iAm r̂iii come .S.QI-

chi, pofiò h mano al pugnale, ma tutto 
fu un lampo 1... 
• La giovinetta stava sempre abbando­
nata,sul suo seno: isuoi capei!! svolazv. pre più triste. Oramai lo si,vede 
zanti al sdSìare del vento, gli'lambiva-i;raménte a Klbrfnès'é-quahdo'Mji 

n\'~T.' 
3 10 non li amo 1,. • 

' Sij ma tu hai un segreto per me. 
• Un segreto?.,, e pronunciando que-

ste parole la fanciulla si fece.pallida. 
i Quasi sperando di sorprenderla Ju^p;, 

pensò di dir ,lutjto senza preamboli, re 
fermandosi dinanzi a lei; 

no Iqi. fronte e le labbra. , ,., -j • ,̂  
I Juan chinò, jlcpipo su quella testa e, 

vi depose un bacio innamorato ma in 
queir istante pieno,,di delizie ed] strazio, • 
égli aveva prpr̂ up̂ ĵ̂ itft un tprribilft gluo'ì 

,ra^eoto ;,4,i,e, il, per4poQ„...a, Gualtiero 
la morte 1.-. .̂  ;; • \'m l'dl 

AlbiniÎ Ì;i?cìolsp dalle bpccìa del fra.-
tello e, guardandglo, con affettp,;ó i ! 

— Dunque, non sei mecgi.iri collera?«v 
È ;9p3l,in|elicet ,G]i,fa.tanto beae.ij mio 
amore L" ; ; •• • : • '•'• 

(. m Citiamo raiiimeniaiUJo il disòdtró' 
d'Or te. /;:,)Ì;'fimi 

La disposÌziong,;.a cut' accenniamo, 
commina una '.multa di mille 'Jlifè'* ai 
proprietari per ógni ;capo di bestiame' 
che fosse trovato sulle, lìnee percorse' 
dalla locomotiva. . i. riiuu i; v": Ì 

:^-Avendo avuta occasione" di verifi­
care che da qualche'Hempcf! tuli! gli* 
oraiù dolla ferrovìa dell'Alta Italia sono' 
in ritardo, l'onorevole ministro; dei la-'* 
|Vori pubblici ha risohito -'̂ dl effettuare 
un (jambiainentoi negli orari delle fer-' 
ro V ìe ì ta lìan e ,• i ed è* i ai tes ti • àf ' Ho In a ' da 
Parigi il cav. Amilhau per conferire^in-
Fpropqsito col rainitrò.' • i 

Proccssomivo,—Nel-processo di-
sbattutosi questi-giorni a'Venezia contro ' 
il,sig. ctiv, Ulisse Olivo, consigliere della 
Camera, .di, commercio j e giudice del-* 
.tribunale commerciale; imputato di ̂ 'of­
fese; reali à danno dell' usciere : Pietro \ 

1 : 

Però il nome di Gualtiero non fu mai ̂
 

fìWèé'i^è;^pér''àVér"ag 
prìfé'^ià^ v M S : " ^^s'ifln.i'i 1)̂  si sunrn 
t 'Si decise invece a interro^di 'è"Alba 

,- le niormorò fissandola negl i occhi. 
'̂̂ '* Alba òe^cò r ispondere , m a la vocC; le 

morì nel cuor^j^ un dolcy. sorriso spunta 
sulle sue labbra, una l ac r ima Jâ^̂^̂^ 
suo sgu^rdp,Wcomejs,e fosse Yjn pro-
stratii da tanta èm^o^àpne, qaddc;,nelle. 

.• ' ' •• ì i j ' • • • ' : • • ' ' j . - ì i j I ^ •• r M . I ; ^ . t i ^# 

braccia di Juan/ ; ' 
: Quale confessione .più, eloquente, ma; 

ad un tempo più, straziaif^te, peri il,,cuore, 
del gióvane t...^ 
* 'Divenne lìvido per ira, per. do lo re ' 

l a nube di sanpcue passo sui suoi ocf, 

_torn^rpno,,i*.,il 

una 
0 ;,t) ìì I 'UiS'ii ' iLÀly 

1 . 1 

Jgaji;noa,rispoj,Q,,e,;Ì^.due g i p y p j ri-
3. ')t\ì 

P.oclìij giorni dopo Qualtìero era sol­
ca to r Così a,v©iY.a* ypluto^il vecchio m a N 
.ch^^e^,i^ opporsi al SUQ divisamenito, al 
^UQjA?;:dine ^ar,ebbeu?tato tentare P i m -
possibile. Gualtiei*p,sfasciava Rosaa 'pep 

.^aggiungere Ulsuo reggimento. Ma chei 
, import£iyc]^;ia Juan della sua lontananza ? 
Forscciiè Alba avrebbe cessato dlamàrlo? 

pronunziato e Alba accor evasi che l'a­
mico della sua fanciullezza diveniva sem-^ 

va ra­
ri quita 

fio r improverava con dolcezza per le sue-
lunghe assenze il giovane r ispondeva 
con un triste sòFrìso ma n o n - v o l e v a 
dire di più. : -
! Juà'h > ìiriiavà 'é ò'diaVd li*;. - • > 

— È troppo! mornporava una notte, 
camminando freneticameule in mozzo 
alle boscaglie, fi vecchio uccise quel­
li ùòinò che mi fu padre e non posso 
vendicare la suii memor ia perchè non <̂ ' 
mf ^stardi froìite :chb un pbTalitìcb,^ uri 
cadavere U. Ed' óra é il Tiglio che uccidei'>'> 
il mìo cuore . Ma questi è ben alirb!.:. 
É giovane, è ' fo r t e ; la lòtta è possibile^ 
r ucciderò; ^ unjj'•>v. ; ••-Ì\\i ir. : - ' IavaSìU 

i E iùnisor r i so di compiacenza infernale 
disegn&vasi' sul suo volfo. Parev^ièU 'dì '-'ì 
t rovarsi , di fronte al marchese Gualtieró-

lei p rovava Ja gioia' d i trafìgg'ere mille' '^> 
volte, il petto d i ' colui : che' gli aveva'*' 
rapito i l cuore dì Albav i r , 

;» ' ., , ' ; (Contin^ià) lou 

* J i 
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' i l 
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Silvestri, per avere nella sera del 2(3 

ife simili griìziosità; iton oseendp l'ac 
"tó^aio comparso all'udienza, vèanc 
ìclJcalo:; m contamicià^ ^ ̂  / ^ ^̂  fe' J 

H tribunalèeirtiàe sènten?^^collacpal^ 

:'|jico penale» condL^nna il cav. ; Ulisse; 0 • 
iìvo al cai'cTO di mesj^j/ai t̂ a^anfietìt 

: _ • ; . . * - i ' . • - . ' _ ? * ^ • -fc * : "• 1 . 

V e l o stiuarFlto. lem sera ne 
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Legge31 nella Gazzetta d^ludia' 
fl Siamo in grado di dare urta notisela 
[cne nòhA1tp)it@nfio^riuscirà oltfemodo 
gradili hi'nostra lettori.' "'" ' 

S, M. l'Imperatore di Germ.ìnia ha 
capitandulo ali* UÌÌIKÌO del nòstro Giòrjtdirctto al no^ro Re una Jettcra corte 
noie. , , s / ;> ' '-T) ¥ fSi i.̂ , ^TJtssìmo^Mh'fctfî lò ìh^ìtSTVi^itdr^^ 

' ->- . -vl ^ J- ••* . •\..i-J 1 •. I l i 

•4 mo nel caso che S.,,Mv,3i.dcGKl 
indare.JilJjEspoaiziooe, di .bienni 

esse di 
ì i 

pjvNélfa Irreptetìlei^èrdite cHo|ìi3|i ranuare,^^^^ ai .Vienna^ 
vcolpiti rìUscmtjp di ̂ r M o confbito :|i|i Non sappiamo se S. M abbia ancora 

iiipze d olla: pa)*Jtó sensibile <Éo:'M 
^'•[MMoroile'ikiMi'c^^ ,, . . . . 
ni t i r . L-i-f- Il -. i i'v .11 . *i»i.l<Shò \\ viaggio sarebbo stato in Ira pr„Q§o 

0ou(nftta«ia* r-ìrGòVeirno inglese 
â-dit̂ î î '̂ ^̂ ^̂  che non sarà atftrfiGsso in 

liberà pratica a .ITàTta nessun' Ijiastìmento 
' pvenientc da porti ìtatìani, ^^itiluoqùé 

t̂ lfl. sua [ìat6u.t0 ,;4'irfìl||^à.s ^ésé^t le 

Nrmoslanlî  il migìioramefìto delle' con­
dizioni sanitarie néVSegao, .guasta niL-
sura ha ìridiotto il Governi? nostro ad 
"aderire allo islan7.o delle autorità sici­
liane, e ud ordinare ohe-^i bastimenti 
italiani non possano approdare in Sicilia 

:senita scontare b giorni di osservazione 
a Nisìda. , (^Fanfullà) 

Wot^vic BViflIUarl. ' — LoggesL neì-
ì^ Esercito: 

iP.er le rassicuranti condizioni sanitarie 
I ^ . . . 

dèlie truppe della l, divistone d'i?.tru 
rione, essendo cessate le ragioni che 

•motivarono la determinazione ministe 
riaJe di sospendere il licenziamento de­
gli individui di.S categorìa della classe 
1852, incorporati nei reggimenti di quel­

ita divisione, il Ministero ha determinato 
che il medesimo fibbia ora luògo, 

Kimanii però tuttavia conservata quella 
sospensione per quanto riguarda tutti 

.quanti gli individui di detta categorìa 
incorporati nel 28 reggimento fiinteria-
il congedamemo dei quali JÌ Ministero 

. crede opportuno di ritardare ancora* 
E cosi è mantenuta la sospensione 

medesifna per gli individui appartenenti 
. a distretti che abbiano provincie dichia­
rate infestate dal'òhólèra, qualutìqué sia 
il CGi'ò 0 "aV qu ale si irò vi no attu alme ri te 
ascritti. " 

Le partenze per il ritorno dei conge­
danti al rispettivo distretto, principieran-
no il ^8 corrente. ' 

^i^ò essi il bisogno di ' .ésmiùm: 
pubblicamonto" i setitiitiénti della hii 

rìconoE!cou;§ai • 
i'a* 20'àcfoÈliy 

f ^ ì , A W^^ / i J * 

ìà-y^ 

NOTIZIE SANITARIE 

Pailova. — BuUetlino sanitario del 
%ì agósto: 

Rimasti in cura dei giorni preced.SO, 
nel suburbio L • , 

Casi nuovi: in città 7, nel suburbio ^. 
Guariti: in città «no. 
Morti: 4 in città, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 22, in città, subur­

bio 8, dei quali B all'Ospitale dogli 
Ognissanti, . • -
• '• ^ DjJia mezzanotte alle ore la di 
sianvane (^5) casi nuovi 6, dei quuU ^ 
in città/é 4 nel suburbio. * 

Dallo ore là mer. alle 8 p. casi nuovi 
due, in via Ognissanti. 

I l 

RlASSUWTOdei casi di choleraìn Pa. 
dova e suburbio dal principio a tutto 
23 agosto 1873. : •. 

C)olplttÌ31, maschi 57, femmine 74. 

vnel prossimo mese di settembre. 
^M ^^^ ^é^^^ modo noi siamo lieti di an­

nunziare questa nuova d(moftracio ne, J!i" 
:j|tmpatìa che ci giunge\clal cap5̂ i<li,gifi4 
"Ijrande nazione, con là quale abbiamo^ 
^nti vincoli di stretta ammicizia. Le at-
iènaioni dimostrate dall'imperatore Gu­
glielmo a Schsrilbach alla principessa 
di Piemonte e questo cortese invito as­
sumono ili; 0[U,6sttniomen lì uri caralttìi*e' 

Telegraf4no allo stesso ffiornale da 

11 Cqngpjcssp, cattpUcp,̂ Viizzer,<>, ha,, te 
iegrafato da Zug ai Papa, attestandogli 
la sua più completa devozione, e dichia­
randogli al tempo stesso che egli è af-
faltOi .avverso ai.eattolicL liberali L 

t 4 

1 \ 

Non passa giorno che ti oh ai trovi \\ 
corpo safigafnaìitb di qfiìalchó confinario 
coU*epid&ipmide levata, ed esposto ai yiyi 
rò|gl delusole, n bWit§rae ed i^D^alU 
tengono condotti vìa da comunità po î 
pelato G finora sicure nei wìgwnms dei 
Darhaìrro'nelle tì^éh^ìe(M(!fci5ì^)ilT^3^ 
sicane legate cogl'indiani. 

' ConVIétfé̂  f)fèpìiràrèi"ìi tìuò^flòrbidi 
nell'Asia centrale, Scl]ir:Ali, l'Emiro de -̂
l'Afghijiijistan, ed alleato' inglese, è sul* 
punto di dover difendere il suo impero 
contro Abdul-Rahmnn Khan, ribelle e 
pretendente al trono, già amnistiato, 
ed ha chiesto soccorso al Viceré di Gal-

_ . I . - . f 

cùtta, U Soistan, nel qUale secoiido le 
notìzie : russe, un òoted ni- ir̂ ia no vcnnìs 

' • "• ^ I l * * . V i t t i ' ' 

òissalilo nólia marcia è netrAtòhanistan. 

..LI,. - •^. , Hq-

fc^^I^JM. I PII I »%«m • 

É giunto a Vienna il principe di Ru-
m^nia, colla famiglia ed il fratello. Pel 
20 è alteso il' principe Milano dì Serbia 
;Che lascierà Belgriido il Ŝ t. -

'>:=&'La Córte'• '̂ilsritìége ha '' a&HM il' 

. * 
I i-± 

Ihttó dì l^'ifiomt^f^eVla rSorto M'ààca 
di Rrunswiclc. ; 

siano grandemente diminuite le proba­
bilità delta rìàtoraTitohe monarclHCài, ^ ; a 

Leone Say, cdmpròprietarlo del Véjìaii 
ha 's^Httb 'dall' Inghilterrii" all'amraini-
.3,tf atpre Rapst, che rifiuta l'articolo di Le?, 
moinne. Il Journal de^ Déhats rimarrà' 

, 1 In spailitb, aìjèi ìBtaiìzeI dei oriisùani boi| 
snianì Cu rimosso ìLgqveriiiìtonì di lìap-

=1- i Olii, t «» ufpmkiM agosto- ! | 
Il ìùtnfer ffomnnsMfn « ié rju est ni to-pellai! 

pubblicazione di attu «he si riferiscono' 
idi*atto di accusa contro l'arcivescovo 
Ledochowsky. 

; r M'^ f Broìiiberg, ^3i agosto. ', 
% ^<ccadutb Uno scontro ferroviario;' 

prebÒ Schej|dt.'miiljì;al punte di Kùcklow. -
Due carri furono f^ruvenicnte danneg­
giati,, e lo duo locomotive leggermente-ij 
0(10 impiegati postali^ duo impiegati fer-, 
roviarii; ed una signora soffersero leg­
gere ferite. " v 

fifff^T '̂̂ "tf-0nfST: _3l(.-=» 

.'/ I 

•i r r 1 * 

OunritlllG, 
t u e l i ra Û) 

% 

1 

4&. 
,7. 

19. 

: - ^ 1 l * U h l l ' ^ ^ i ^ < > ^^^^^n 

lieggesì noX' (ìònkitàtìomeì, ÌS: • 
Contrariamente alle asserziom di tati 

lunì goìrnali, non è attualmente questio­
ne delle dimissioni del signor di Gon-

Fran9(j\ji .Ptìsìinoti a .- > " ^ . Ó , / . 

lì Vescovo vecchio catròffco Rejnkena 
è tornato il 21 corr. Bonn dairMuàa! 

lini*- '> 1 - .- U'«ì'*f f'ifi'frì '•' • • «.' s. . I K*\ l'-'-tJ*,!!; 
; Urta depu taglióne, .aella .comuni ta vecchi^ 
Cattolica 'di BònW li5 attendeva ài à sta" 

— I - •••^-'•^•- I H i l l I ^ H I I I I - w * i M J I J ! ' , f - 71 • ^ • • H < ^ ^ > ^ ' I l i • * j ^ " — ^ — ^ — I 1 • . LI I I i f I i l i I l i — . ' . . - - I .'L 1 . - " • 

orrsère. del a s 
^M^m 

j i> t:i-'i ria 'v:\^\ rrt i ^ Ì ' I ; Ì U " 3 Ì 

*Jk 

l \ 

I f 

,- rir.f̂ Hi)'IQ^ j>nari*:*-̂ f̂ . »,ftf 1 

ftìltb^1Ì''MifltS;̂ o1ì di-" 
,..nf (j iO » r: • • if 

.9enten7,a che condonna a morte il capi-
Jack, e cìnqiìe Modoes, 

sco?gono^ l i e i Jis^oysivitìlBìjo^ciic^ \^ con­
ferma ch^ il tentativo dì fusione è fai-

^q|U;.,con5arvatorì dicono che jj| 

1 , 

' I * ? 

\ \ 

\ 

T...ììf 

ante 
Scrìvono dà'fl'òffi'.'^S?aifa^SSiBIfri'dif \m'm^<>^MÙo\'^¥oYàmiì a^ t ì à ' ! 

f ^ so i')Hh i«;̂ j '\ 

4 « i wm^^^mÉmi***'• 

•s. 

i^raeft®' de l la ^t^V» cullile ^ t 

BolUuinò del Vkaùoélo ' 
JSascite — Maschi n, 0. Femmine n. i. 

. ' i • • - • . ! . ." . . . . "H . 

Morti -- Grlfuìconi Marianna vedova 
Lucca fu Massiniiliauo, d'anni 49, sar-
trice. 

Barbieri SurqUì Caterina fu Luigi, di 
anni GÌ, cucitrice, coniugata. , , 

Etro Giovanni fu Domenico d'anni 40, 
oste, coniugato. ; , , ,/ . 

Pozzolo Giacoma di Marco d'anni 11^2, 
Catticich Matteo cav. della leg. d 'o , 

nere fu GioYannt d'anni,8^1 Iji,,geusìo-
nato vedovo, '-.••• ? ' * i 

Marcaggi Giuseppe fu Giuseppe, d'anni 
35, tappezziere, coniugato. 

Tavan Leonardo fu Gio:,;BatCn d'anni 
61, pettinaio, coniugato ,-. Air 

t V^n^iBu^H^ ' • w w n H i 

:.ixi Jl . OSSERVATORIO 
,1. .ni P *, » « ^ JÈ 

t . . .26 agosto; 
A mezzodì vero di Padovî  ..,, 

Tempo medio dì Padova ore l i m . |,8, 35,7 
Tempo medip di Roma ore 1 ,̂ m, 4 sV /, 2,8 

O^ser'vazioni meteorohgicM 
Gse^mte all'altezza di m. i7 dal si30Ì'.i, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

^M^l a g o s t i » 
-•il 

Ore 
9 a. 

Ore j Ore 
3p;:):iT9'pj.o 

Ì.Ì -.—r 
il È ' '' 

Baroni, a 0'̂  -« uiiiL 
Termómet,centigr. 
Ttma, ijel vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efór> dei vento 
Stato del cielo . . 

75ll,l 

18 78i 15,71 

» 37, 
> . ' ^ ' 

I N PaOYlNCIJL ' ' 

Bollettino del 24'. 
Fi'ort',24. —"Casi nuovi H, dei quali 

morti 1 ; morti dei giorni precedenti 1, 
g u a n t i b. . •',-•, 

ttl^^Sicivi^© del, cagi/di cholera in 
Piove dal principio a tutto 24 agosto: 

€«»lpUI 266, 
^oB*ti 130, i 
CiuaiJi t 06, 
i l i « a r a 40, 

Ar;ifìrgrandey 23. -— Casi nuovi" 6, dei 
quali morti i ; morti dei giorni prece­
denti 1, guarìii nessuno, 

BovoieìHa, 2o. — Casi nuovi 2 , dei 
quali morti /imanq; niorti dei prece 
denti nominò^ guariti nessuuo. 

Brugine^ 23. — Gi'ìsi nuovi 4, dei quali 
morti nessuno'^ morti dei precedenti 2, 
guariti 3. • ; • 

Codevigo, 23, ^ Casi nuovi 2, dei 
quali morti i ; morti dei precedenti nes­
suno; guariti 1. 

Correzzola, 23. -̂  Casi nuovi mssmo, 
morti dei precedenti nessunOj guariti ì, 
in cura 6. ' 

Cusalserugo, 24, -- Casi nuovi 1, dei 
quali morti nesswio; morii dei prece­
denti 2, (xmrìii nessuno, 

^ ^ , - i 1 

LefjMròf 23. — Gasi nuoyi 8, dei quali, 
morti 1; morti dei precedenti l,.guaritii 
nesstiho^' , •. . ; ' ; . : 

Polverara, 23. -r Casi nuovi ncs'simo,*' 
restano ancora 5 in cura. 

pQfitelonqo, 23. -^ Casi nuovi 1, dei 
quali morti nessuno ; morti dei prece­
denti fiosstmoj guariti nessuno. • 

v̂ Pon/e 5, I^icolò^ 24. — Casi nuovi 1, del; 
quali morti «essnnò; morti dei prececleiSi-'' 
ti 2-guariti we-̂ 'sitrto. 

• : S,-^'Angelo, 23. — Casi .nuovi 2̂  dei. 
quali morLi ncssimo ; morti dei prece*: 

|. depti 1, guariti nessuno. : ; * 
Vi'f/onza, 23. —.Casi nuovi nessuno, 

morti del precedenti nessuno, guariti 1, 
in cura nesstifm. •'''' -

Massanzago, 23. — Primo caso che 
resta in cura. -

Buhano, 24. — Primo caso che mori 
nello Slesso giorno. '̂̂ '̂ ':*̂ = ; ) 

Casi 1, guariti i» in 

nello 

pil^iq,pe;^,aniìiir:a(i,ioccupare m ^0> 
p 0 $ Ì t | E > . ^ .\ ••At 0 - ' • • ( . [ • ' ; ! ' 

l ' i I '. " T '̂ ' L 1 • • -'— ri "^ • '- . \ \. • 1 ' '̂  • ."̂  I":*'• • I " l ' 1 III ' ì t '. * ' 1^-" i ' 
! '.f\' M • ' " ^ * "i. I - . ^ • : :-i ^ f ^ ì ^..n ?. ̂ - i * 1= ' ^ • ' • • 'i * - f ' * ! . t • 

estratto ;dai qiorn%h' esteri > 

- «Ipapa ha diretto un breve .qi cardi-., 
naie Rauscher par il suo giubileo. E un 
documQtóó'̂ -^ffcnÌ^(femV'al' 
di iihteèiì''df,Mfatà:7 

prìd di dri sf îrrétiìi'io fffinfirnlp Vô V IIAK*' tes,'TcldÉi>^e a, Hidalgo.. . ., 
;bó smentirvi ' che siasi ;mai. trattato^di. aJifu^l"^..VWra^>.>'?*,?iS^'^?P?-^ 
Jon^iarq. io : quelle/Provincie una Regia 
1 pel imaciDato.comeiunanbiibtìiamo'pfeil''' 'Selle Corles, e di volare la risorse ia 

ntc? 
•m*Ì'r. 

è soltanto una ripetizione Blu accentuala Ut 

r>*-"> 
. \ 

• .MApRlOvj 24.^-- Sembra, imnaiaemti 
pnovincm;)merù ' î î  *;eÌ!o M (rdep|i#qj fllAve, p; .fidn 

onulioparMispezlonarvi gU ufilci del dolgo capitano genf̂ valc di Madrid!per, 
acinatOi compitò verariieMe'* non'p^òv'̂ ^e'P^rt̂ l'*^ proììuniiatb da Clave nello Cor-

1*̂  

' ! 

1 ' " ' J - : ( •• 

\ìh cèHh ì)orn dì Trieste avrebbe pre­
sentato alla Giunta della città una pé-
tsiione per essere inserìtton^lruolp de-, 
gli !elettori. La Giunta rifiutò. 

l|i consigliò Icomundlo di trieìste dò-
ve;4 ^hccuparsi ^lèlfìi'-qffekicfnè neìlk' 
sedùfa del 10. lì commissario del go­
verno, sìg- Rinaldi ni, che assisteva alla 
seduta mostrò la necessità di respingere 
il rifiuto della Giunia. Ma il consigliò* 
comunale, avendo per oraano del con-
sigliere Viaacovich, riievaiQ che la ne-
tizione era in lingua tedesca, e che lo 
Statuto CIOico vietava simili petizioni 
che'le leggi generali dell'impero non 
potevano deròg;ire allo Stàtufo civico, 
perchè allora l'avrebbera potuto anche 
abolire, votò concorde, nieno un solo 
voto, contro il governo. Il commissario 
governativo dopo là proclamazione dei 
voti dichiarò essere nella'necessità di' 
sospendeije questa deliberazione. 

La None Frcie Presàe infuria contro 
ì̂ r italumissmi di Trieste, e si fa scri­
vere che ornai converrà sulla porta del 

1 . - 1 1 1 • • • I . 

consìglio^ comunale di Trieste incìdere 
Filiale ifaU^iì<^ della Dieta generqlGbqpmaf 

lì congresso di statistica sarà tenuto 
a, Pest nel 187È>. L*. invito era partito 
dagli Stati Uniti, dalla Svizzera, e da 
Pest, il comitato permanente ne)ja,sUja 
sessione .del' 18 st^bìn,/dietro " proposti^ 
di Enscel!! quest' ultima ' città. ' I delega il* 

,i,t8bapcl,ii mm scopo qlw si XA«e5 q^«^ ' . ^ l l "* !^^^^^ 
iribuire alla sua gita. ; , : ; , , , „ „ : ' , . , . . K . r l M ' f J ^ M ' ' ' ' ^\l,'?S'¥^.^^ 

* ' 1 •'• • ' • * * * • * •• • * * ^ i f i ^ 

nw pepsatq; s\,.una,simile Regia, ne pen. JÌ, H J 9 .. „ . . . ^^... 
tiitto il Regno, nò per le sole provincie ^̂ ^̂ e ie imbarcazioni estere dr abban-̂ î 
meridionali. Ciò che:può aver dato luogo <ionar0jl8^^™o^^ ^nt'̂ o (quattro "giorni 
a cotesti diceria, raccolta malignamente Pei* lasciare libertà di azione alle forze 
cp'p B^emùra^dO^^^^^^ concorrere alla 'difesa W 

• ' '̂  ' ' ' 1 Bilbao. 
FIGUERAS, 24. W Tremila cari isti « 

SOpO repubblicani stanno ..combattendo 
verso Estella^ed Eliers. . 

tÀmmm 

r^t 

njìJl'Ufflcio centrale del Macinato sì pensa 
a. Stabilire appalti speciali péif la rìscos-. 
s io ne della tâ sf̂  in .quelle fjjgcojha,, par- ' 
ticoiarmente della Sicilia e della Cala­
bria, ove il coniatore non ha potuto ah-
cora essere^^^mpiantato^ cosa che del re­
sto non esce,dail.corso ordinario ùegìi 
affari di quell-UtBcio. 

il generale Medici giunto qui oggi fu 
ricevuto prima, dal ministro Cantelli e 
poi dall' on. Casalini, che gli fecero le 
più cprĵ ĵi e distinte accoghenz^. ', 

vEgii dimostrò al ministro il vivo de­
siderio di essere esonerato dall'attuale 
suo incarico, anche per motivi di salute; 
e j in fatti si reca tosto a Montecatini, Il 
Medici poi espresse la sua sincera con­
vinzione, che cioè convenga rimettere 
nello stalo normale la provincia di Pa­
lermo, trovando un uomo capace per 

r-

bene amministrarla. 
< É » M I I « l i 

^elcsrauiiul 
é .;f 
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Jim^.. ^f^^ 
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Venezia 25. - Bollettino del 24. 
Casi nuovi 9, gua r i t i 4 , morti 4 

Ti i s r -^""w-^-r-^rr-

Dal mezzodì del 24 al'n:ti*ss<JdrdQl 25 
Temperatura massima-^ 4-270,0 

••' » minima «^ 4- 17 ,̂7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

" dalle 9 «; alle 9 /;. dei 24 == mill 1,0 

Bollettino telegrafico, -
Bùsenzana %t agosto. 

Dal mezzogiorno del 23 à' t{uellQ del 24 
corr. furono denunziati: 

Nei civili: casi nuovi 2, morti 1, gua­
riti 3, 

Nei militari casi nuovi 0 , morti 0, 
guariti 0. 

{Seniinella Bresciana) 

X 

'flt italiani non compaî \férò che nella lerza ' 
seduta deM9, col delegato" ^él Brasile;' 
Nella seduta medesima vennero trattati 
^li argomotìtt della statistica monlani-
stica, dellgi statistica commerciale inter-
nazionale e deputati va^i delegati a ri­
ferirne al futuro congresso','' ' 

Àm^ 2i agosto. 
La regina dei Paesi Bassi partirà per 

Vienna al principio d'ottobre. 
Ber lino t 22 a. 

! "fe**!!;» !i l'I nyì 
La Kreuzzeitmg] óSs'eHà' fin ' capo al 

suo foglio, odierno 

: ) 'J. 

1 

A Vienna vi furono dal 19'al 20 sol­
tanto 29 iiasì di colèra. 

NeU'.pccidente dell'America settentrio 
naie dura la guerra indiana con terribile 
ferocità. Si scrìve 'dìWashington Reputli-
can del forte Black nel Tdxsis in data 
18 luglio che le tapine indiane cresco­
no in modo orribile. 

Ighp, odier n 0, che .dietro linf0rma-
lonrgiunte da .Vienna, raorjs. Nardi 

cerca'di guàdagtiaré il gabinetto au-
\ 

striadb per la fusione delle linee [reali,, 
ma in uUimo pel ripristino del potere 
temporale. [La Gazzetta ritiene fiqpra 
senza esito queste pratiche. -

•'11 yeècpvo^Kott haTÌàpQsrp per let-
tera alla sua citazione, ai non ricono-
scere altra competenza che della Sede 
pontificia. 

Parigi, 22 agosto: 
La notizia sparsa alla Borsa, che la 

Commissione dì permanenza, intenda 
ricp.nvocare la^Camera è.EjiraUo senlza 
fondamento. Al contrario sembra che 
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PÀDOVA 'Società • ^ i ^ 

^%#k«Hp.^J 

uganea Concimi 
pve»niaU% 

per PADOVA 

Animata quesla Società dfille rìtielole ricerche dei suoi prodotti sì dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
maggiori cure. t 

Uicca dì copiosi depositi tanto dì malcne prime elianto di concini comiilcssi per qualsiasi coltura che e per com­
posizioni è per prezzi non temono la concorrenza, li pone a disposizione dei dignori agricoltori certa di essere ono­
rata da commissioni. * ^ * 

Circolari, Usi ini ed analisi si dnnrio gratis ai richiedenti. , 
Per pommissioni od tdiro rivolgersi alia Società Eng&nea presso il Comizio Agrorìo di Padova e presso il Negozio 

Bcllondìni a S. Appoìlonia, • 5-59t) 
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RANCA 
!K33C"OVOtX£4t«ai c^^^l 3FE. Q o * V € S 3 r i x o 

dei FRATELLI BRASCA C. , Via S. Prospero, 7, 
spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori dei Fernei-Brtirtca. a\v(riÌanio, clic dcsfo non può da nessun altro 

essere fabbricalo ne perfezionato, perchè vera specialità dei Fratelli Branca e Comp. e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di Fernet non jotià mî i produrre quei vantaggiosi effetti igienici che si ottengono 
col Fetnet Branca per cui ebbe il plauso di niolic celebrità mediche. 

i5«^ctite5V*iQSS(f 

M 
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Mettiamo quindi in suiravviso il tubblico perchè sì guardi diille contraffazioni, avvertendo che rgni boUigìia porta 
'etichetta rolla firma dei fratelli Branca e ("., e the Ja ciJpsula lin.bratri a secco, è assicurata sul collo della bot-

L''etiehetta è sotto l'egida della Legge per cui il faisi-

u 
] 
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: i 
r 

tiglia con altra piccola etichetta portante T ìs-tessu (lima, 
ficatore sarà passibile di carcere, multa e damii. 

Crediamo d'interesse generale richiamare V 
e genuino FERISET-BRAI^CA e di garantirsi 

saa^ T K ^ ^ " " M 
i 

finora conosciufa, come lo provano i seguenti certificati: 

attenzione suirimportanza di far uso del vero 
della provenienza essendo Tunica bibita 

I 
i 

Spedita una cassa di questa specialità ai Sìfidaci di S. Se­
vero e di Apriceno, ove nell'anno lfiC5 infieriva il thokra 
morbus, queèlì risposero subito col sfguente telegramma 

. S, Severo, 16 agosto ISCtì, ore iO.lG 
ricevuto in Milano ore 12.25 

Ai signori Fratelli Branca, Via S. Silvestro, 5, Mih no 
Liquore lìmesso agisce bene primordi, giusta esperi 

menti latti fcrn.sca altro, dica prezzo* 
r. r..v.>.-^ : , , Sindaco MAGNATÎ  

' Ancona 2 dicembre 1805, 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
m molti individui ctmn.essi alle sue cure mediche. Utile 
Epccialmtnte tu trovato negli sctnceiti clie preludiano io 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
de pò superata la malattia ebe con tanta insistenza si prò 
lui gano e rilardano la convalescuiza. 

^Jell' interesse della verità e dell* umanità, il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la presi me dichiarazione. 

PJKTIIO dott. MÊGUZZI, Med. Cond. 
Yisto per la legalizzazione della premessa firma e qua­

lifica dei fig, dott. Pietro Mengozzì. 
Dalla Resid. Munìc. 3 dicembre IBOfi* 

l\ Sindaco M. FAZIOLI 

i I«r» ps'wtì©*^» ce l la lt.*VAB>BP̂ TA JtBAHirA B n JSnrrT IVou »€eeH%r€ 
%C!̂ t«>l€t wkò t&v&l9ittvt umna I» ss«»AtrjR KlrsM» mv$pipa. Il si^Hìxnt * H f̂irr? 
^m Bai^ry « Carnap. ÌIi#iid«»sii j» 
A ' V V I S © SB'JPOKl.'irAIIf'rE Ì>H. ogiìi in poi UBI »eE<» WÈIÌ^UÌ^ dì cottura sarà bastauw 

per U Rtvalenta, Mcdiantn un processo brevettato si&nio pervenuti ft torrefare la fnrina. 
L» torrefa zi Olio della lìfvaleMUt m> udglitre coi:sideralji'[K'ii!nt<i i) sopurcj ed ha il vantrgaio lì 

risparmiare Icirìpo e faljca per cuoctrla. 
Guarisca raiìicalKicnte lo cattive! djgfjstiftni (dirpfpsicì, pstriti, nevralgio, stiUchezyi abituai*; 
norroidh glandolo, ventositìij palpitazione, diarrea, gottlìozia, capogiro; ronzio di orccotuj acidhjé ciTiorr 

I 

' I)urante il corso deìPepidemia colerica in ciuesla citta, 
e' dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi 

Prezzo alla bottiglia da litro L. a.50 — Bottigha da Boccale L. a alla mezza bott'glia L. f.50 -- Spese d'imbal­
laggio e tracpono a carico dei committenti. ^ Ai rivenduori che faranno acquieto aU'iRgrosfco sì accorderà uno 

^ I i * i i h ^ ^ * r ^ " ^ ^ " ^ ^ ^*^^^m I II • I F»^T"^^HWf^"^F^^i^^ff^^W^»*¥T^^"^^™ ^F^^^^r^ t *^ 

v.^.iUiWWAawa»ama:4i;:^-;ì5E:sa;;^ 
il 

N. 2171-8007 
DI 7.1. Soz. II. 
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•R. Prefétturia di Padova 

pressntota in 1.emi;0 utile cffarta di ri­
lasso del vect' Simo rmUa somma di it. 
Uro 101&182, impoPLaTe della deiibora 
proTVisotia dei luvori dì rialzo ed ia-
Srosao dell'argine dtstro di Goraone ad 
mterclUBione aoiiU ro.ta in VoJta duli'Al-
bora, al travei-feaaty Oazzabin in Comuao 
di Cavaizere, si rórjd'S noto: che nel 
giorno di sabato 30 corr. *tltì ore 10 a. 
nella reslieuisa dì questa Prefettura, Bi 
procederà al letuoanso dei lavori aieiS'. 

La delibera seguirà seduta stante a 
chi avrà offrirlo il miglioro ribusso, e 
!ft gara verrà aperta ibui dato pùritaU di 
U tì6i4.23. 

Ogni aspirante dovrà etóibire ì pre-
«orati ctjri.ifiuati d'idoi^eità e moralità « 
OAUtar» la ppoi;ria ollarta oon un deposito 
In Lire lU&O in uarioil» dei Debito Fiib-
blico al valore, olire a lira 150 iu bi-
gUtittl della Banca Hit/ioLala per le spe • 
fie 0 tasse inereitti allVppalto. 

La tìondizioni dol re.noanto so^o quelle 
riportate net ravviso B corr. n. 2171-7477 
di qusìta Prefettura regoiarmt>iae ))ub-
bliCAto ti a insirilo nel Giornale di Pa­
tto ya dtìl gioriiO 11 cgrr. li. 221 ed os-
tentìibili p»:esso qutaia Pretetiura aeLtj 
ore d*afflala. 

Padova, 23 agosto 1873 
11 L^gretario SQUARCINA 

H. 1971-7337 
Di?. L Sez. II. 

i-610 

Bito In It. lire 859, in Cartelle del De­
bito Pubblico al valor di Borsa oltre a Li­
re 100 in bigUotti della Banca Nazionale 
per le spese e tasse inerenti airappalto. 

Il termine utile por le oUerte di ri­
basso del 20* sul prezzo deliberato (fa» 
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 10 a. del giorno di martedì SSsettemb. 

U lavoro dovrÀ essere compiuto entro 
giorji) 40 a decorrere dal dì della consé­
gna, e l'importo convenuto saràoorrìspo-
bio con acconti di L. 30u0 a misura dui 
corri»ponJtìuttì avanzaaienio di lavoro, 
r( gotarmente eseguito, con deduzione del 
rìbttsso d* festa, e con ritenuta del 10 
per jOO da conservarsi a garanzia dello 
aUomiiimeuto per parte doli* ìmpresu 
degli obblighi cocitrattuali. Il pagamento 
il «aido Seguirà dopo rapprovaziona del 
ooUftudo a termini del capitolato d'ap­
palto) ostensìbile in un al riassunto di 
pei'iaia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura. 

,1 

Padova, 23 agosto 1873, 
Il Segretario SQUARCIN A 

? S ^ w^a^^tD I^^BmMBBBI 

I 
POLVERE TEfiETàlB F E l I DESTI 

del dott. I. G. FOPP Lr. dent. di Corte 
Questa polvere î nliscd 1 denti in 

flgisa, ohe adoperandola gicrnalment^ 
nnn sole impedisce la formazione del­
la caria ai denti, ma ĉ e promuove 
oempre più labifiiQolie:r.za e labellessza 
dello smalto* 

JLcqvta As iater luaper lalioeo» 
del d«U. I. G. POPP i. r. dentista di Corte 

rìmiJilio sicuro per conservar sani 1 
dieinti e le gengive, nonchì) per. gua. 
rr© quaJuBqiie m slatti a del deisti e 

j della bocca. Essa vuol dunque « sìiere 
oal d&mente raccomsiudat .̂ 

Depositi in Padovft alle tarmasi 
Cornelio, Robdrtij Dalle Nogar*̂ , Fa; •• 
rara e urna atri, Ce ne da Marchetti, Tra­
viso, Birtdcuì, Zftnnìiù, Zanetti, Vi-

tìpnaa Valeri, Venezia Rossi, j mpi-
[jt'omi Cavioia, Ponoi, Btìttnasr,/.gen-

xia Longeija, Profumeria ^ìr^vCU 
il 

piluitaj emicrania, nausee e 'vosaiti dopo puito ed m tciupo di gravidarrzaj dolori, ciudesse 
glauchi, sj;asin:i ed infittiKKiazioBC di stouiapf e degli altri visceri; cgiii disordina del fcgatOj 
ocrvij membrane TOUCOSG Ò hilc, iiifionriia, tós.so, rjìpiossìon«j asma, catarro* hrcinciiite, tisi (cen 
*\"i-it*î «)r pneiiiuonia eruzione, dcptnmcnto, diabete, anemia, jpoum&lisnjo, golia, febbre islcrió 
vizio 0 povertà dtól £ìsrigud, idropisia, sterilità, Vmm bianco, i pallidi coiorij mancanaa di Die-
struìj di Kcschczaa e di energia. Essa f pine il n ìgliorc conolierante pei fanciulli debali q per 
fl persone d'ogni, eli, formando Ltioni muscoli e sodeaza dj carni «i più stremali di forze. 
Sconomirsa SO voitt il ma prers;o m altri r.tnedi e nvatisce meglio che ia nartu, facmda éi%nqu> 

I I ' 

doppia eGùHomiat 
Cura n^ 7B,814 fira, 23 febbraio 18?S 
KfiS€iidu àà due anni che mia laadrc trovasi immillata, lì signori medici non vol*5vano più ^ 

sitarla.̂  wm sapendo essi più miìh ordirnvlù. M vmne U felice idea di spcnmentaro la uon 
vii^A dhh:iz\mrà IcduU j^ètvakma AmìAci*^ e lie oUcune uà felice multato, IÌÌÌA. maJrq tro\;iP(loiÌ 
ora girasi mtabiliu. Gi&kò̂ ŵfjjnftO CADILO. 

€%im n"" fiSl,8*„ Piuniitto (circond. di Mondovi), 2* ottobre J86S/ . 
* . * La posiSfì «flsicpirare che da due anni Usuando questa mcravigliusa Htvalmta^ non sento pi* 
un iBCdniGdo ddls vcccLiaiaj uè il peso dei L\m 84 anni. 
Le mie gauibe dìycntarcno forti, la min vista non chiede più occhiali., il mìo «tomaco 4 robti-

sto, coinè a 30 asini. Io mi sento insomma ringiovanito^ prcdicoj confesM^ visito amroaktî  facile 
viaggi a piedi anclic lunghij e HeDtor;ii cbiiira I» uients e fresca la memoria, 

l>, P. €A«TixLit,ij iMìrcato in teologia, arciprete di Pnmtto/ 
Parigi, 17 aprile ISSI. 

Mgnor^ — In Icguito a malattia epatica iù eri caduta in uno stato di deperimento che duntAVvj 
fh ben sette anni. Mi riusciva imposeibilo di leggere o scrìvere; io soffriva di battiti nervosi per 
lutto il corpo^ la digestione era riifficllissixA-Sj persistenti le insoimicj l'agitazione itervoaa infifop-
jiorlabilcp mi faceva errare per ore intere scMa venm riposo, era sotto il poso d'ujia mortale -
Iristeŝ ft, aSoìti medici mi avevano poscritji inpUIi riLî cdi, ornai disperando volli far prova dd!? ^ 
vostra fauna ài salute, Da tre mesi C^AK forma iì mio abituale aulrimenlo. lì vero nome di R$^ 
pvatmta non conviene, poiché, gr&xic a Pioj essa cui ha fatto ri'vivere e riprendere la tt^ia po-
*i3sìouc sociale, Marcbcsa »E BattiF?ì4, 

P r s ì s x l : La scatola di lattai del poflo di ii* di duL fr.arBOj ii4 chiU fr. 4:50^,1 cblogr. 
ir, 8; 2 chilogr, e IjS fr. Ì7;S0; ii ciiil. fr. iifi; i% chilogr. fr, 6S. 

Ver ì viaggiatori o persone che non hanno il foptìodo di cuocerla abbiamo confestìOT̂ ato 

Betti Bhcuiiì si icìolgono facilmento m boccs^ ai mangiano in ogni tempo sia tal (juaìi 
iifcuippandoli nelPacqua, cai!èj thcj vino, l>rùdo, cioctolattc, ccc* 

Agevolano il sonno, le fiinzioni digestive e l^appctita; nutriscono nel tempo istesso più che b> 
carne; fanno buon sangue e flodezza di carne, /ortifieauJo le persone le più indebolite, liti ;ii;«* 

LA CCOLITT 

tfirita • = • ^ « • « 1 1 
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R. Prefettura di Padova 

dadnta desertaVias-a indetta coiràvviso 
ù andante pari nu'nero «l renJe noto: che 
nel iflorao di marieilì 9 gettemb. p, v. apie 
10 ant. nella resi aerila ùi qn ŝta Prefettu­
ra, sotiorosseivanaa del vigeate Rego­
lamento sulla vc?itufci)itii 4*̂ Uo Stato, si 
procedere al Be;fondo eriperimento d'in­
canto per r&pp: Ito dtìlla fjiniiura dogli 
«Éfottt occorrenti tu mnpiziìiiì idrauliai 
di 1 e U eategori'J, destinati pŝ r dìf̂ aa 
di piena e per oas^rvitziosìi geodetiche 
nel circondario ìarftulieo di EsI-*?. 

L*aeta avràlao^o quulnque sia il nu­
mero dtigU intervenuti e la gar» verrà 
aperta sul dato peritai* di lire 86G0, 

O n̂i aspirante dovrà esibire 1 pre-
ficritti certiiloati d'idoneità e moralità, e 
«antere ia propria offerta con un dopo-

PAD 
iVtftirwWì 

PBEM. TIP. EDIT. SACCHETTO 
^ ^ • > - H k ^ H ^ ^ > ^ 

1* IJJ^ ì j 

Di t'appettitO) la digestione con buon î onnô  fona dei nervi| dei pohuonij del sistema ix^me^ 
iirs; alimento squî iito, nutritivo Ire volte più che la earne. 

' Foggio (Umbria)^ S9 maggio l|S6i?* 
Dopo 29 anni di ostinato roii::io di orccìchio e di crijnico reu^aatismo du farihi stare in lettt? 

tutto l'in ver uo;, linalmontc mi liberai da tjuenti aiiartorî  mercè della voslia meravgliosa iìmakKtm 
cii Cioccoiattf. l?nLmT,KO 'SìU'C^i--^ ^ sindaco, 

Cwd n"" 70,403 ' ' Cadice (Spagna/, 8 giugno 18«8. 
ĵ î nore —- fJo il gran piacere di poter dirvi fìhc mia moglie, che riofiorae per lo spaile dr 

*̂ ìoUi anni di dolori acuti agli intestini e di in^wnic continue^ è perfettarricnte guaritila colla VP-*-
itia incompaî abile RcvaUnta al C^ùccrdauc, VicaNTS Sioriwò. 

C^ra M* 6S,715 l'angi^ ii apnie 1866 
èi^tiiìre — i;iia figlia che fiofifiiva eeceî sivamirntĉ , non poteva più né digerire né dt̂ rtóirc , ed ' 

era opprosfia da jnsonniaj da debolezza e da irritaiioij* nervosa. Ora essa sta biìtiis;fiì*rfe grÉxie 
alla lievaienta al Cwccolattey che le ha refio una perfetta saluto? buon appetito, buotm digestione;.̂  
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, *odeziia di carni ed un*allegreasza di spirito, a ouj da Itingoi 
torapo non era più avvezza. , H* yi MoriTLooci, 

P P « ^ K K 8 : IU PofoeM: scatole di lattpet l^ U:iie l S:SO; per 54 a fr. k 50; per 48 fra: 
per 120 fr. 17:50, In Tof^ol ; per Ì2ias3«e fr. 2:30; per 2* fr, i:BO; per i 8 ft. 8. 
Spedizione in proyìnuia contro vaglia postale o biglietti della Banca NazionaU 

Deposito principale: ÌBarry «Sia mtMcvy « C«»tfffiap. 2̂  via Oporio^ Torino.. 
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T] delle note già litograiate 
\ di Diritto Civile soltanto 

Li per r indirizzo dei giovani 
studenti. Padova 1873, 1 voi. in S.** di pag. 487 

Lire 
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11 
1873. Lire 

n Un eroe della penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 

» in 16° di pag. 372. Padova h 

h-VA 

r|:S.-vOXi.«ìltox"i: a P A S S A V A Roberti; Zanetti; Pianerì o Mauro; CRV 
PORDEISONE. Koviglio j farm. Vai ascmi. — PORTOGRUARO. A. Malipiori, htm. - UOVìGO 

A Diego; G. CaffagjQoU. — S, ;VITO AL TAGLlAiiENTO, Pietro Quartara, farmacista, — TOL-
S5E2ZO. Gius. CIaìussi farm. — TREVISO. Zanetti. •— UDINE. A. Filipu2zi; Comiiacs«ati. -~> 
VEMEZIA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Friuai; Ces. Bcggiatto. ~ VICENZA. Luigi -—gìalo; Valert 
"- VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. r^. BASSANO. Luigi Fabria di Baldassare. — FEL-
?RK, Kìtolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri, - - MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. - • 
flRZO, L. Ciaotti; L. D ismutti, ' • 

if**t^w* f?™wv«:'wi***t<»r*T'ìn*r -k-^^sYmn Jia^uirt^«ii^^PKJk*i*^iJ«t 

•~l ̂  N W ! •> W^l W^PI I • ^ • * > B ^ JIJPI /WI^**—*|PB i a a ^ n » « # i i M H ^ r t t a r t ( P t a ^ E A É H ^ i É f B i 
I • ! M J ^ M I I ^ 

( 

XU ESERCIZIO 
) 

VII AL GIAPPONE ) 

ASSOCIAMOTslE BACOLOaiCA 

^ 

• I I I tr^nt^m^m^^Um 

¥u SERVI (iella Prem. Tip. edit. SACCHETTO 
« I B ^ — - * . I l I . I l 1 n I 1 I- Il n I 1 • n . . ^ ^ ^ ! 

N. i063 A 

FRANCESCO LATTUA 
¥ se l i m î m t . ^M^% T ai3 li R̂  I 

Il signor B*tMti» Vi'iiiSnl, recasi per la sesta volta al Giappone per acqui­
starvi Cartóni Seme Bacili per l'iillevuiuento 1874. 

Le sdUoscnzìoni si ricevono dietro fìnlicipnzione di L. 6 (sei) per car­
tone lilla Sede della Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed iii 1̂ \D0VA 
presso il sig, Os-seoif» S^A^Tiieillo, alla Croce d'Oro. 24 409 

S f ? « g Q H W ^ M I i - i M t u j ^ r M t T * ^ = p i » T i r ' JIWH^M-'t^ 

F ^ H " * * * * * * * ' * ! ^ * ^ ^ ^ ^ ! < • * .̂11 I I 4 P V ^ 

4 . V- Mift^tSii*.: . w^-M'"---'r-^p^«t»l«W^IXHfH*mv-*i*;^l-4 *V^iim1((*ài-»'tT • . " — r F-*'--• 

n i r T a " t i i j * i f f f * M * m * H i | | « B . j < * ^ 

i • - J * v * f ' T ^ ' * * * ^ - J 

.f*n*S|ii**i|fS^TVi5-4 *^"tirF^Ti)n»i-^ Wggg^3SBÌaLj-*^Mt^jHì"g=ifc»j^^i^^ 

^^•v1iciP«pi*«na>'«k\tF^-'-<'f-hi.4r4^^^vt ,^^-1/*, .\i •*- , f lrf l ' 

t̂ adova JI87S. Prem,'Tip. Sacchetto. 
] r ^ P 4 4 T.Xl4ÉJ*T^*WfmÌ 1 H t | * »*»*'> •^itrvru.^tf. V^nf* r * H * . * ' ) * * l ÉfP-T-trTr* l • • W U ' f i 4 > P r * ^ Ì l t t T 1 ^ ! t ^ r.^--,-- wf . p i , • ì • ^ " . - HF j A l f f L [ I r * ^ # V t - % t * + ^ t ^ i - ^ . J ^ f ^ ^ ^ - j ^ - . , • ^J^»#»^f 
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